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LaiÉa eoiitro l'aBalfabetisHio 
PER UN COMIZIO A UDINE 

li'Unione Magiatr.ile Najionale Uà 
ilirótto ai Presidenti dallo; Sezioni la 
sosueiite circolare: 

Il .Congreaso di Milano,- chiamato a 
discutere sull'Importante argomento 
della lotta da combattere fontro l'aiial-
fabetismb, questa piaga dolorosa che 
costituisce ancora - d o p o cinquanta 
anni <ll vita nazionale — una triste 
prerogativa del nostro Paese, tra le 
altro deliliorakioni decideva di sotto 
porre,al popolo riunito in pubblici co­
mizi la/proposta di chiedere al Go­
verno ohe, gli utili derivanti al bilancio 
dello Stato dalla conversione dalla reu-
dita siano devoluti alla istruzione po­
polare. , 

La C. D., incaricata, di tradurrò in 
atto quel voto, ha deliberato, nella sua 
ultima, adunanza, di indiriisKare caldo 
.'ippellò a ,tiitte le Sezioni dell'Unioiie, 
per Inipiigiiarltì ad organizzare entro' 
li prossimo mese dì novembre questi 
pubblici,: comizi. ,; 

E aitlnchò il voto che in essi verrii 
preso riesca piti solenne, ed abbia 
quindi maggiori requisiti per essere, 
ascoltato iiBlla sfere dirigenti, ha cre­
duto opportuno stabilire oho esso debba 
in ugni luogo inspirarsi ad un unico 
indirizzo. 

Si atrermi dunque potente in ogni 
centro laiiJola-dalla iieéessllii iinpre-
scindibile di dar vita alla as.gistenza 
scòListica rielln suo varie applicazioni. 

Dica in ogni luogo la voce solenne 
dolpopWo ohe l'obbligo scol8.ilico si 
riduce ad amara, ironia se none inte­
grato da provvedimenti di carattere 
.sociale che valgano a fornire pane, 
libri 0 quaderni ai non abbienti: dica 
ili,modo aito e chiaro che la lotta non-
Irò l'analfatetismo si risolve in, ina-, 
gniloqiiente accàileinia, senza, provve-
diiiicnti che chiamino alla Scuola i figli 
(lai laTOratorì, i quali la disertano oggi 
per la miseria delle loro famiglie 

Tutto le Sezioni possono e debbono 
concorrere a questa solenno inanife-
stdzione, organizzando anche:nei pie-, 
coli centri i Comizi, proftoui anch'essi 
al raggiuiigimentp,del fine, cooperando, 
cori ogrti mezzo alla riuscita di quelli 
organizzali dalle consorelle, del"centri 
vicini, intorcSs,ando dovunque i depn-, 
tati dei rispettivi collegi, 

[.a C, D. 6 certa che, so un obbligo 
speciale chiama in questo momento 
all'a,zione in modo assoluto le Sezioni 
dei centri maggiori, nessuna lacuna 
sconfortante avrà a deplorarsi in que­
sto periodo di benefica attiviti e che 
alla nobile gara tutti gli organismi 
vitali dell' Unione nostra porteranno il 
loro coùtribuiQ di lavoro e di fede 

La nostra organizzazione nazionale 
avrà cosi dimostrato ancora una,volta 
che i suoi voti vibrano all' unisono con 
quelli d' un popolo che vuole incam­
minarsi risolutamente sulla strada 
maestra del progresso civile. 

Saluto e soiidariet.'i. 
UomA, 2ó oUoliro 19011, 

Per la G. D. duU'U. M. N. ,: 
La Presidenza 

UMBEaTO OABATTl — SOTERO FEERI 
EVABISTO MARSIU 

11 Segretario 
- ': TALOCOHINI 

Il /^aiJse, nei numeri scorsi, ha già 
dato brevemente notìzia dell'appello 
che :oggi pubblichiamo integralmente-

Fra pochi • giorni tutte le sezioni 

Al Tribunale federale di Losanna, 
scrive R. Gorgoni sul «Mattino» dì 
Napoli, si è in quésti giorni discusso 
un grande quesito «Sulla respqnsabi-
lità dei tubercolotièi», al quale an,che 
la scienza non può e non deve restare 

La tesi merita dunque, un po' di con­
siderazione dà parte anche della cli­
nica, ed i responsi ohe re sofituriranno 
possono essere di grande sussidio alla 
medicina legale. 

Infatti mentre oggi è universalmente 
riconosciuto che gli alcoolisti ed i col­
piti dalla paralisi progressiva si tro­
vano di Tronto alle responsabilità u-
mane in condizione affatto diversa del­
l'uomo normale — ammesso sempre 
ohe l'udmO normale esista ! — non av­
viene lo stesso per poter sostenere che 
iMubei;colo80 ^uò trovarsi di fronte 
alle "responsabilità convensiionali, in 
una posizione che piiù essere compresa 
fra (juéi'diie estremi 11 tubercórolico 
pu6 avere anche diritto ad una simile 
considerazione: il suo sistema nervóso 

friulano, dell'Unióne iVlagistra'e vor­
ranno convocate, fra l'altro anche per 
discutere In proposta dei Comizi pro-
Schoia, contenuta nell'appello. E noi 
non diibitiamì) che tutti i soci dei!'.U-
ttiono concorderanno nella opportuiiitii 
di agitare nel. paese ila questione della 
souol;i, che è questione di civiltà e di 
progresso. ' 

UN ATTKNWtfl i i p H I C o T p à 
Una bomba â ; Caffè Aragno 
Ieri un individuo rimasto finora sco­

nosciuto depòsiti') prèsso un tàvolo dei 
Caffé Aragno un invòlto oonlonènte, 
pare, tre bombe. 
' Di lì a pochi uiomonti luibagllori! 
sinistro si è ilill'iiso illuininaiido tutto 
il caffè; i tavolini aiidàrono all'aria, 
ie vetrato in frantumi, uri denso Cunil) 
si diffuso iieir,trìa. , . :, 

Immenso fu il panico. Korliinata-
mente non'ai devo deplorare che un 
leggero ferito, 
: Lo cause dell'attentato sono ignoto; 
::c'6 chi dice sia stato commesso, in 
,segno di protesta contro recenti arresti 
'd'anarchici, o contro la sentenza d'as-
wiliizione del Berretta, o infine contro 
le speso militari 

Il Tribunale accorda II' rinvio 
inai prpceaso 'Còrrlora dalla Sàira, 
: contro II'Dorrisrà ài Beridya, 

Si ha da Genova che il Tribunale 
iaccogliendo la tesi della difesa dichiarù 
che il procosso ha connesaione com­
pleta con l'istruttoria in corso per i 
fatti d'aggiotaggio, e che stando alia 
dichiaraziono rilasciala dalla Procura 
del re, il Corriere della Sera po­
trebbe benissimo esaere coinvolto nello 
responsabilità civili o penali. 
; Por questo molivo.accoglitì l'islauza 
della difesa,, e sospende il processo 
jflno al compimento dell'istruttoria per 
ji fatti di aggiotaggio. , , 

p i creso clie viiol pagare il debito iiaaioiiale 
« dona 5 0 milioni al poveri 

I Telegrammi recano che PedroAl-
vàfiùlo, ricoliissimo proprietario di liii-
:niere d'argènto a t'arral, nel kesSico, 
ijha anriuntjiato la sua intenzione di voler 
;ilaro entro trenta giorni cinquanta mi­
lioni di franchi ni poveri messicani, 
Alvaradu Pedro, che era prima' un 
semplice peon, divenne un Creso in 
^pochissimo toinpoin seguito allo svi­
luppo iliatteso, dello minìoro d'argento. 
Una volta si offerse di pagare il dé­
bito messicano, ma l'olTerta fu respinta 
poi motivi costituzionali, 

CHIESE ¥ " W F F I - M N C E R T P 
11 Dailu Teleprapli hà'da New York : 

[Ina strana questiono minaccia dì divi­
dere la locale chiesa dei'Battisti in 
due campi neiiùòì. Si tratta di deci­
dere so si dove permettere che nelle 
chiose sì eseguiscano veri e propri 
inumeri di calIé-concerto, allo scopo di 
attirare il maggior numero di fedeli. 
II pastóre di una chiesa battista ha 
dichiarato che ha ricorso a tale espe-
'dienttì per lottare contro la seduzioiie 
;dolla salo di spettacoli) che circondano 
•la chiese e nei giorni di doiaenica at­
tirano in folla i fedeli, lersera'l'attrn-
iziono consisteva in im noto concertista 
di fischio che esegui un'ariétta dopo 
la lettura della Bibbia ê  del primo 
sormone ; , 

Vedi note e notizie in terza pagina 

è intensamente avvelenato. Egli ha una 
coltura vivente di bacilli tubercolari 
e questi elaborano incessantemente i 
veleni che attossicano poderosamente 
il suo organiamo. 

I tubercolosi commettono (brse più 
degli altri dei delitti atroci. Ora é un 
malato che pugnala il proprio medico : 
ora é un altro che uccide freddamente 
una suora entro l'ospedalo : ora è un 
amante geloso che uccìde e poi si uc­
cide come non è molto tempo le cro­
nache romane hanno raccontato do 
|)arbiere Bellabarba, tubercoloso avan­
zato, , 
l La giurisprudenza che difende co­
mincia coU'invocare, per questi malati, 
io attenuanti e la compassione, oppure 
deve anche contemplarsi e vagliarsi 
Jn anticipo la loro responsabilità? 
ICerto hanno un dovere i genitori ed è 
gueìlo di curare i bambini con un 
ìnetodo profilattico, come quello della 
« Siroliha Roche »). 
t I tubercolosi spesso si dicono cat­
tivi, perversi, e la partita rimans u-
manamentb salilata con le conseguènze 
convenzionali deLcodice. 
! Per la scienza questa strana cQÌn-

mmhM mmiiisii s. 
Tolmezzo 

Per la morte del conte Freschi 
MeifioHa dai taS4 

Como sono lontani e dimenticati 
quei latti! Ho letto della morto del 
conte Freschi... , 

Era il 10 novembre 1801. Vincitori 
in dodici fialabf:achs ('ci chiamavano, 
cos'i) a Monte,iQastello,, contro «0 au-
striiici, dovemmo dividerci sul Dodi-
smala ;,ed,a,dtte 0 tre compagni per 
vie diverse, si,,tentò lo scampo, con-
tornati come eravamo a vista d'ocobio, 
da una turba,di, quei maledetti 

Ivi: abbanilo.lmmmo il vecchio iJ.r 
Andreuzzi. La mia squadra era com­
posta da Silvio Andreuzzi da Vico 
Michelini e da me ; un'altra squadra 
era composta da Francesco Tolazzi, 
da Marziand Oiotlì e da Giacomo CJior-
danì. 

Per vìe traverso a diverse dopo la, 
mezzanotte noiai'rìvammoalla Mèduiis,, 
e se la memoria non mi inganna alla, 
località l'Ior, e, trovammo gli altri tra 
della seconda squadra. 

Passammo a .guado il torrente , in-, 
grossato, e ci .portammo s'opra il paese 
di Meduuo;:,rou tìiora di tagliar corto. 

Il Giordani andò a casa,o,si lasciò, 
pigliare; noi, cinque ci suddividemmo, 
ancora,, Silvio e Vico tendevano a.,Sàn 
Daniele (ohi imio Silvio era la Carlotta 
il tuo obbiettivo, sempre dopo la patria); 
io mi inisiuon, Talazzi o Ciotti; tutti 
d'accordo dì tornare ad; imbandaroi 
colla compagnia di Cella che si sapeva 
essere stata formata qualche giorno 
prima: • 

Veniamo, oho tì,tempo, a Cordovado 
ed al, palazzo Fre.scbi. 

Arrivammo a Cordovado all'alba. 
Facemmo .aprire una osteria vicino 
alla piazza. Il padrone è morto, come 
ho appresa molti anni dopo Ordi­
nammo il caffè. , Ci eravamo,, come 
ora troppo naturalo indirizzati allo 
Basse per sCuggire, la cerchia desìi 
austriaci ohe stava al monte, 

11 padrona.iraisa ia <iocoma,a! fuoco; 
ma dopo averci squadrati con i vo-
sliti laceri, còl cappello alla calabrese, 
e non essendo,altri presenti, ci di.sse 
piano piano; che 11 ; giorno prima i| 
prete aveva pubftUóata dal pulpito 
che anche a Cordovado era stato pu|)-
blicato il giudizio statario e che dp-
veva denunciare il nostro arrivo alla 
Deputazione, comunale. 

Intanlo Tolassi e piolti iiVaiidaromi 
a étliamare Piero e' À r̂itonio Fréschi, 
già loro commilitoni nella campagna 
del 1800. 

11 padrone dell'osteria sempre pid 
preoccupato andava e veniva, pian­
tando i preparativi del call'è, li To-
luzzi, che- conosceva il suo liièstiere, 
a meglio per non "coiiipromettere i 
l''reschi, ebiairtò quel povero uomo 
nella retrocucina ; astrasse dalla giacca 
la rivoltella, spianandola sul volto di 
costui è soggiunse; — «Niente di 
queiraffare» e cioè, niente di denun­
zie. Allibì,il poverino; e per amoiiv 
0 par forza ripetè quattro n cinque 
volte «Niente, niente.» 

Venne sutiito dopo uno dei fratelli 
freschi (mi pare Piero); ci condusse 
in palazzo; ci cambiammo di vestili, 
ci sbarbammo, passammo il Taglia-
ine,nto e via. ' 

Quello che importa rilevare e que­
sto.; lo ' tengo sottomano la requisitoria 
der processo per i (atti ilei | .sei; nes-' 
Buno;ha mai parlato di questa circo­
stanza; ciò che vuol dire che l'oste di 
Cordovado ha lenii lo fermo alla pro­
messa data: «niahto» sotto l'incubo 
della rivoltella di Tolazzi, e ineglio 

oidehza non può certaiuente i-estare 
indifre,rénte., 

• • • ' • • X 

All'epoca del primo Congresso inter­
nazionale della: : Tubercolosi, che ebbe 
luogo costà nell'anno 1900, un profes­
sore genovese, il Mircoli, che appar­
tiene alla Clirtica del Màragliano, in 
una sua dotta relazione ricordò di 
aver visto a morirà in una corsìa dì 
ospedale, dì tubercolosi galloppahte, un 
uomo che l'anno innanzi aveva ucciso 
il proprio fratello. ' Ci furono le atte­
nuanti legali, ma le persona che han­
no cuore è sentimento gridano b^n 
presto : è il castigò dì Dio ! La scienza 
per altro, si domanda : era egli già 
avvelenato dalla tubercolosi ? 
. Il terribile morbo ha anche influenza 
sullo sviluppo intellettuaie, educativo 
dei giovani. Vi sono giovani menti 
pervertite dalla tubercolosi. 

Il trista impulso ò l'apatico ottimi­
smo del tuliorcoloso, ha per lo scien­
ziato lo stesso valore del delirio del 
plehmonitico, che pronuncia parole vil­
lane ed ingiuriose all'indirizzo di tutti; 
di quello del tifoso che si precipita 

sotto la pressione morale dì non com­
promettere i'coìitì Fréschi. 

Ho làsolàw ili palazzo dei Freschi 
il mio stilo, già divenuto inutile. 

Ma io: voglio concluderei che alla 
famiglia dei cónti Freschi ed, al de­
funto, non possiamo dare miglioro tri-
biitò'di'aìTattò'e ai patrlottlsmb che 
il riéórdó di'kveréesisa sfidato ìri quel 
giorno la galera dèi Croati e di aver 
salvato, le nostra tre povere persone 

14 iiovoiiibro ;90U, , ,; . 
. Tita Étarioni 

, •,,,.Ù.nB' laìirèa^ 
Ieri lilla'Dut)/orsità eli Padova i,iuou 

liuinftro' di studóiiti còritegùlfòiib là 
laurea' in :%v*,- FVa'gii altri il .sig. 
t^uaglio Oio. Batta del nostro paese. 

Auguri.aliiiao-dottoro.i ,,. 

'''Acque'pos'cabìii'"'''.' ' ' 
LI — (V. 0.; —'Ails ' seduta dèi-' 

l'a.t Consiglio comunale di ' Làtisànà In 
data IH luglio, i Oonsiglìerì .Gneaulla, 
Ambrosio, Gaspari^ Moro,.:: Costantini,, 
Pcnzi), Marlin e itoasotti presentavano 
un ordine dpi gioriio perchè fosse.'a-
perta l'asta dallo acquo peccabili. Ór­
dine del giorno che T iétero Consiglio 
approvava. , : • ' . 

li corrispondente,.ricorda, benissimo 
le parole e il sorriso con cui l'eic.sin 
daco Marin sottosegnava la propòsta 
di aprire l'asta sulla basa di Li 28Ó0,' 
cioè di 1000 in più di,qusntò.ipagdsse 
l'affittuario. ,'.n,>,:. -i ,i, 

«Nessun offerente .ai presenterà,» 
osservava il brav'uomo. , 

Ma il brav'uomo ebbe, tórlo, perché 
l'offertit è ora saUta a L SOdO. , 

Se non isbaglio, era, lo stesso Marin , 
che consigliava a cadére il dazio in 
appaltò per ini decennio pel canone 
di L. 88 000. Ma i fJonsIgliari non gli 
credettero troppo ed ora la-Ditta as-
suntrìce verserà por un quinquennio 
nelle casse comunali ben 3.3.110.7 lire 
annue. ' 

Queste non sono personalità ma 
latti ; e la verità non ;• un'opinione. 

• • ' , ; • - X / ' , , 

Ricaviamo e pubblichiamo;, 
Egregio sig. A. If., 

Va lieiie, l^rendo atto delle vostro 
parole. Non ho. difeso non difendo ai 
ouno; ho nominato e nominerò clii ha 
coperto cariche pubbl:cli.i,, ma spio.a 
.soategiio di una tesi 

Basta adunque con certi argomenti, 
e per la s'conda,volta. 

U.ìioo.l-Ml-Ull, 

Buia 
Incandio 

M - (Min) — Verso la ora 15 la 
caiii]iana della chiosa d'Avida annun­
ziava 1111 incendio. Difatti ad Onta-
giiauo si bruciava un fienile di pro­
prietà del sig. Luigi Baracchini (Cudin) 
fu Ctiuseppe, 11 fuoco prese .in breve 
vast^ proporzioni e non rimase ai 
molti volontorosi, cha s'erano, accinti 
jiiropara. di spegnimento, mancando 
l'acqua, che isolaro una stanzetta che 
ora aderente al fienile. 1',proprietario 
dello stabile cadde dal poggiuolodel 
fienile dallo spavento, e uu baiiiliiiio, 
inentre venivano trasportati altrove ì 
mobili, sì versò sulle coscio una bot­
tiglia, di .acido sollbrico 

1 danni , si calcola ctie superino le 
2000 lire ' , , 

Fra gli accorsi notammo , il sig'nOr 
Umberto Barnaba e il perito Michele 
Tissino. U danno è assii-urato. 

Vedi Cronaca Prov. in 2 pag. 

a capofitto Aiù dà una finestra; del sor­
rìso dì un individuo in preda ad una 
infezione purulenta e che si estingue 
con una temperatura: eia.ala, della 
melanconia de.i colpiti ifalla pellagra, 
che cercano la morte affogandosi ; del­
l'allegria e del delitto insieme doll'al-
coolìsta, neUe sue diH'creiiti forma di 
ubbriacliezza ; della mimica.muta del-
l'atropinizzato ; della voluttà dei fu­
matori d'oppio 0 di canapis indica ; 
ed infine dai sogni lascivi delle donne 
iniettate con succo ovarico, secondò le 
recenti vedute dell'Opotèrapìa. 

Nelia loro vita soci.ile ì tubercolosi 
dovrebbero essere quindi giudicati 
con criteri più'equànimi. 

E pei rapporti fra tubercolosi e ma­
lattia paìchicha non può aluggire la 
grande frequenza dèlia tubercolosi neUe 
carceri. 

Se tale frequenza trova in parte la aua 
giustificazione nel contagio più facile 
par la condizioni malaane dell'ambiente, 
non esclude, però, d'altra parte, la 
poaaibililà che individui che vengono ', 
condoni in luoghi di pena aOiio turbar-' 
colotici in istato avanzato, e che il 1 
crimine commesso sìa là conseguenza l 

I pfobléffliraiislMIlIfePtrripo^ 
11 celebro protessore Adler dell'Unì-', 

versila di Vienna lia, tenuta.a Berlino, 
giorni fa, davanti ffiin. Ée>:Hnet; ,tes-^ 
stng GÌ!selticliaft una opòferenza sui , 
Problemi musicali della nostra epoca,. 
Vi assisteva,un pubblico enorme qtìé, 
alla fine della conferenza,, (eoe Una 
ovazione indescrivibile, ad professore ; 
Adler. , , , . . . . 

Questi, incominciò.a,,,iitr.notare,.che 
le influenze musicali dall'epoca persl-
siohfa- ùittorà;. 'iiii'àiutat(iì\iélleiionifeliè, 
nei teatri e .nelle Bàje,; ilei concerti. 
Bach e Karidèi'i'iihiiò'Sa|iòlino in tutti 
ì circoli e. initutteilò:iSOoi6tà musicali. 

Come principio della musica mo­
derna Adler riguarda 1? ultime opere 
dì Franz Schubort.'Sventuratamente,. 
1 giovani artisti tedeschi ravvisano la 
modernità, miisicalè soltanto .nelle o-, 
pere di flichard Slrauss, di .Gustav 
Mtthler e di Max Roger. Egli ravvisa 
in .ciò una pericolosa esagerazione, nii 
errore disastroso,. 

Anche :la niusica moii.érna day^.sod-
disfare a duei.poatuiatl prinoipaii: cioè 
che l'artista sappia dare alla sua ,cpm-, 
posizione, ,una torma rispondente; ,al, 
contenuto, e. ..che questo sia anim^o 
da.un'idea poetioai . 

Mahler rappresenta un , quid , me­
dium fra Riccardo ' Strauss, oh'è il 
musicista i)i'òè'rà6'4i|ilicò,»''è Roger, 
che non:,.h.a,. assolutamente ..alcuna ten­
denza .programmatica. , ^ 
^ ^ paragone dell'epoca, in,cui via-^ 
sere,! clàsaiei, 1 mezzi:',di espresaiono' 
miisicale si,. sonò triplicati, e perfino, 
quadruplicati. Ciò malgrado, gli ar­
tisti moderni,, 7- dice Adler — ,ii.bn 
sanno utilizzare questo! progrèsso ,dal 
puntò di vista retorico, ' itrmohicÒ 0 
colorìatìco., Ijlgli, deplora aopratuttò, 
che le moderne partiture constino, 
tutt'al più,, di tre fino a cinque voci 
reali; le altre,voci sono, tutt 'al ,pìù,,, 
i vincoli accessori, Tènocinì coloriatioi. 
Esagerando straordinarìamèrite ciò che 
sì nota in Beethoven, i moderni artisti ' 
atancano troppo gli' uditòri; acoiift-
uandò aella durala dèlleiiote. ,8ì là-, 
vòra troppo còii^ idee fllosoflohè, con 
concetti speculativi di moda, ih voga. 
Tutto ciò è :a.'aàhriò,.;della schietta e 
genuina inspirazione,^rtistipsi, 

"Wagner, inièrpretan'do'anche la noiia 
sintonia di Beethoven, commise 'Un 
grande errore, aft'armando ohe lo è-

• spressioni musicali possano esser tra­
sportate nel campo delle rappresen­
tazioni verbali. Ciò ha avuto per con­
seguenza, che, ia musica aia caduta in 
lin rappòrto' ànoriiialo verso Is: arti 
sorelle, e specialiiienie verso là poesia.' 

li professore Adler critica a,cerba-
tiianta là'' Salame di 'R.' Strauss,' e' de­
plora che, in quest'opera il contenuto 
affettuoso sia rimasto iiuasi soffocato 
in germe. Anche nella composizione 
delle canzoni moderna, par le quali sì 
dovrebbe sempre tenero Schubert conae 
modello, non spicca, non risalta mai 
il contenuto conceituale del testo. 
Wagner ha traviato gU artisti con Itt 
amalgazione speculativa delle arti e 
con la esagerata iiuporlanza che egli 
ha devoluta al dranitna musicale L'o­
pera deve ritornare -al canto;' 
l'orchestra non deve avere quella su-
proiiiazia che le si è voluto dare; a 
detrimento del oanio. Non bisogna in­
vidiare troppo Wagner, é porre freni 
e lacci alle libere vibrazioni della 
creazione artistica. Nessun genio mu­
sicale — si chiami esso Mozart, Bee­
thoven 0 Wagner—- costituisce d Dio-
Tariniiio dell'Arte. 

In ultimo il professore Adler tenne 
parola della infiuonza sociale, che 
spèlta alla Musica: LÌinciò acerbi rim­
pròveri contro il moSiòpoiiò che Bay-
triste dell'avvolenamonte, del,, loro pr-
gtinisrao per la malattia che l'insidia. 

10 so di molti studi clinici che sono 
slati condotti par potere ben definire 
ì disturbi nervosi che si osservano nei 
colpiti dalla tubercolosi. Paro che i 
disturbi di sensibiiità, le nevralgie e 
le pulsazioni anormali dei vasi san­
guigni siano i fatti piò comuni e degni 
dì nota. , , 

Queste moderne e speciali veduta in 
prò dei tubercolosi s'impongono,ad ogni 
medico sarano, coscieuiioso, che nell'e­
sercizio dell'arte sua non può e non 
deve, voltare le spalle dinanzi ali^ re-
aponaabilà psichica dell'uomo malato. 

L'uomo è responaabilo del bene che 
l'a — ricordo di aver latto qtiesta frase 
nel lavoro del.prof. Mircoli ~ del male 
lo sono le doviazioni morbose del suo 
organismo. 

11 bene è coma la luca : ci siamo 
attratti finché ci aentìarao sani ; ma la 
rifuggiamo spesso se malati. 

Ecco, un'altra via dischiusa ad. una 
probabile verità acìentìflca e ad una 
mono severa giustizia,umana. 
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II. VAP.SF, 

reutli intende avocare a aè, onde si 
assiste iil fatto deplorévole, che viene 
boycottalo il Parsifal, nhe la maggio­
ranza; del "popolo tedesco insiste, da 
lungo 'tèdipo, por vedere rappresen-

" tato sui. teatri. In Une, per il progresso 
arlistlBo sociale, sarel)l)e a desiderare 
ohe, giiijln (la ora, la eletta della 
classe operista venisse un' poco ò'du-' 
cata alla musica classica, .per lelevare , 
il diapàsO/i della loro'sfera' ttfìtaWaà ' 
della loro sfera etica. Necessità, qxiindi, 
che nello scuola Inèdie lion si in'segni 
soltanto la càntóiie, ma aniiho un po' 
di storia e di evoluzione dell'arte mu­
sicale e la sua entitJi artistica, sociale, 
educativa. 

La Mitsica non deve soltanto deli­
ziare ed estasiare, ma anche altlnare 
l'aiiiraa del popolo, educarlo a senti­
menti e conoetii elevati. 
— • 1 i w w l i — I 'ma''-*- im I II—wi»"!"!" 

Cronache provinciali 
Veiìzone 

Unoznro In plùl..» 
10 ~ Nella dòrrispondenza d'ieri, 

a proposito della seduta del Consiglio 
Comunale, è detto che in seduta se­
greta venne accordato (Il.a lettura) 
l'aumento di stipendio di L. 300U annue 
all'.-imico Aristide Sarti, segretario co­
munale. 

11 lettore comprende ohe vi è un 
errore. C è uno zero di più. 

Senza faro un torto all'amico Ari­
stide, diremo che «(r« 6eato»'sé il 
Comune gli avesse aumentalo 16 sti­
pendio di tremila lirétte annue!... 

E poi si dica che lo zero, quel certo 
coso «taront come la lune» non ha 
alcun valore! ! ' ' 

Rivignano 
Oltraggio a ngslstanza 

14 — Il capo-guMdia; municipale, 
Cabras Serafino, sardo, ha prodotto 
querela all'àutoritii giudiziaria cóntro 
dodici individui per oltraggio e resi­
stenza. 

U fatto avvenne domenica Sera, a-
voiido il capo guardia tratto in irresto 
certo Paron Luigi di Luigi di Co-
droipo per . oltraggio a; riflnto di 
generalità. 
' Circa quattrocènto persone con llschi 
ed urli oltraggiarono il vigile, chie­
dendo l'immediata liberazione dell'ar­
restato, ' 

La Giunta municipale dopo un'ac­
curata inchiesta; favorevole al vigile, 
autorizzò lo stesso a muover querela. 

' Oommentafo il contegno dei RR. CO, 

Gividaie 
Il logàto Mattlunl 

Dal Boilettino giudiziario appren­
diamo che è autorizzata la fabbriceria 
del duomo di Cividale del Friuli ad 
accettare il legato di lire 2587 60 cor­
rispondente aTla mela della somma 
depositata dal testatore, presso quella 
Banca cooperativa disposto dal sacer­
dote Mattiussi. 

Uon. Orlando a Partlnlco 
A Parliuico fu tenuto ultimamente 

un comizio popolare, in cui interveniie 
l'On. Orlando , 

Questo Condzio doveva la sua ori-
giue al (atto.chefartinico era stato 
classificato fra. le zone malariche di 
prima, anziché di seconda categoria, 
come dovevasi, poiché in questo ultimo 
caso i possidenti avrebbero dovuto con­
correre alla spesa di bonifica. 

« Fra l'esattore e la zanzara, Ano­
fele, disse argutamente l'on. Orlando, 
è preferibile la zanzara, quindi si è vi­
rato di bordo e sì è pensato a far 
classificare Partinico nelle zone mala-' 
riobe di prima categoria». 

L'on. Orlando ha mosso'cosi con pa­
role franche e chiare una triste piaga 
a nudo,, 

I disgraziati muoiono pure di malaria, 
si impinzino di Chinino di Stato... purché 
le borsa, dei benestanti non vengono 
toccate. ,' 

E ben altre verità disse l'on. Orlando ; 
«La;malaria è una malattia' disordi­
nante perchè 6 un indice dello stato di 
decadenza. Quando sèi mesi fa ttii fu 
presentato a Roma un medico tedesco, 
io gli chiesi cosa fosse venuto a fare 
in Italia: e mi rispose: Vengo a stu­
diare la malaria». 

Cosi dunque l'Italia serve per la 
Germania, che non ha •malaria, come 
l'animale serve al patologo per studia­
re gli elfetti di una medicina. 

Gli stranieri vengono da noi» per 
studiare la malattia : noi dovremmo 
imparare dagli stranieri il modo per 
combatterla, non nei suoi effetti ma 
nella sua causa. 

E gli stranieri non si limitano già 
a sommininistrare chinino, buono o 
0 cattivo ohe sia, ma bonificano i ter­
reni, distruggono le zanzare, migUorano 
le condizioni igieniche degli abitanti. 
L'Italia non può insegnare ohe una 
cosa: il mezzo per guarire radical­
mente le febbri; perchè è gloria italiana 
il rimedio sovrano che si chiama Esa­
nofele, posto in commercio alla ditta 
llisleri di Milano. Sono pillole ohe ser­
vono per gli adulti, mentre peribam-
liini si ha lo stesso preparato insolu-
'/.Mwa graia olle si chiama Esanofelina. 

v7avvlBo"viSaÈa 
in quarta pagina. 

Siena : cif f ÌB Ì Ì Ì 
(il telèfono dèi PAESE porta il N. 2-11) 

. ' iJk POLtiRICA 
intornò, alla Cooperativa ferrovieri 
ISgi'emo Signor Oit'eUqre, 

del giornale iti Paese•»• 
Non voglio abusare della di lei gen­

tilezza ne della pazienza del pubblico 
col,Wascinare una,polemica poco edi­
ficante. ,, , ., 1 

Mi limito per CIO a iisjiondere al 
Soligo per qifanto ininrigu.irda, : 

Presi parte alla Commissione d'in­
chiesta peròKè chiàttinto con lettera di 
flduoiadàl Presidente; adempii al mio 
mandato con .scrupolosità e prudenza ; 
apprezzamenti noiì ne ftioi so non 
quando constatai che in soli 5 mesi 
gli Amministrittori della Cooperativa, 
avevano distribuito agli impiegati ònO 
lire di sóli stritordinarl. 

Nel rilevare tale fatto non '• mi sono 
espresso don paróle ingiuriose, questa 
sarà sembrato a taluno forse per quel 
tal proverbio -della coda di paglia. 

Scusi del disturbo e mi creda di Lei 

Pellìccìerie 

, prO:ial)pllzione (lei layflrp notturno 
dal panalllarl 

Domenica 18 eorrentei avrà luogo a 
Milano un grande Comìzio prtì-lavoro 
(liurno;«egli operài panettieri. : ~ 

Come si* vede, l'agitazione per pro­
vocare dal : Governo una, leggo che 
sanzioni questo sacrosanto diritto di 
tanti lavoratori, va semiire pid esten-
dandosi nel paese. 
• Al Comizio di Milano parleranno 
l'on. Enrico Ferri ed altri deputati 
della Lombardia. 

Ora ci consta che la Lega di Mi­
glioramento fra fornai di Udine e Pro­
vincia ha delegato a rappresentarla 
al Comìzio suddetto, Il'prof. Enrico 
Merealall una cara conoscenza, di 
cui gli opei'ai di Udine conservano 
grata memoria. 

Il prof Mercatalì infatti non trala­
sciò mai di combattere e .colla penna 
e colla parola pel.trionfo, degli ideali 
della classe lavoratrice. ' 

La Lega : dei Fornai invìerà a Mi­
lano anche il proprio vessillo, ohe 
verrà portato al Comizio da un ope­
raio che il prof. Mercatalì designerà.' 

Ricoi-dìamo ohe domattina alle IO 
, avrà luògo in Castello l'assemblea ge­

nerale dei soci per la istituzione della 
nuova Società di Miglioramento, Assi­
stenza e Mutuo Soccorso Ita i fornai 
di Udine e Provincia. 

UN CONVEONO DI DAZIERI 
A PADOVA 

Il giorno 4 del venturo Dicembre 
avrà luogo a Padova un Convegno dei 
Dazieri del Veneto. ' , 

Il Presidente del Comitato promo­
tore, sig, Vittorio Toghaua, ha dira­
mato ai colleghi la seguente circolare : 

« (JoUeghi ! 
Le timide concessioni di una legge 

monca ed incompleta, una gran parte 
di colleghi da essa assolutamente di­
menticati, la tendenza alla Iraslórma-
ziono dei comuni e del tributo, impo­
nendo alla,classe nostra la rivendica­
zione di maggiori diritti e garanzie, 
lo scrivente,,cdn piena adesione della 
Sezione Padovana, fa appèllo ài Da­
zieri Veneti appartenentr od aderenti 
alla Federaiiioné ad intervenire alla 
riunione, che avrà luogo in Padova il 
•4 dicembre corrente ' anno, allo scopo 
di trattare importanti ed urgenti inte­
ressi della classe con speciale riguardo 
per i dazieri foresi e per quelli alle 
dipendenze dogli appaltatori. 

« Colleghi ! 
La Sezione Padovana nel farsi con 

me promotrice di quésto nostro primo 
aduno, fa pieno assegno sul numeroso 
vostro concorso, onde seria e proficua 
abbia a riuscire questa afrermazione 
nei diritti nostri». 

PROQRAMMA: 
Ore 0. fUunionn — i).30. Ricevimento 

offerto dalla Sezione Padovana — H) 30. 
Inaugurazione del Convegno. Elezione 
dell'Ufficio di Presidenza — li. Svol-

. gimento dèi tema unico: «Il problema 
def personale daziario in Italia», 

Proposte varie —• Chiusura del Con­
vegno — Ore: 20. Banchetto Sociale. 

Coloro che intendono prendere parte 
al Banchettò coll'adesione ài Convegno 
invierannò la quota fissata in L. 3. 

Le proposte da trattarsi nel Con­
vegno dovranno essere signillcate non 
più tardi del 25 novembre. 

Avvenenze ; Le adesioni verranno 
indirizzate non più tardi del 30 no­
vembre al sig. Tognana Vittorio, Cas­
siere (Iella Federazione Dazieri Ita­
liani, Piazzale del Santo N 14. 

Il, locala della, riunione,, gentilinente 
concesso è la Sala della Società di 
Mutuo Soccorso in Piazza Unità d'I­
talia N. 13, 

Società Operaia Generale 
Seduta rimandala 

Domani a sera doveva riunirsi in 
seduta il Consiglio dèlia Società Ope­
raia di M. S. per discutere sopra im­
portanti oggetti posti all'ordine del 
giorno. 

Ora apprendiamo che la seduta è 
stata rinviata a sabato sera óre 8.30.' 

La chiusura delle ferriere? 
Ieri sera è giunto a Udine il signor 

Neunièld, principale azionista delle 
Ferriere Udinesi. 

Scopo del suo viaggiò ò di visitare 
l'importante stabilimento, come è suo 
costume di fare più volte all'anno. 

! Ora, non sappiamo come originata, 
i corre voce presso gli operai della Fer­

riera che il signor Neunièld, reso 
: edotto, dei gravi danni che arreca alla 
( grande industria il disservizio ferro-
I viario, sia intenzionato di chiudere lo 

stabilimento per sei mesi. 
Confidiamo ohe la notizia venga 

• smentita. 

U.lii.o, i l am. 1908. 
Obhl.» Il' Valtorla. 

. Soeielà ftoperalifii toniiaa Ji Coiiwii. 
fra agenti femviaii ed iiD|iiejall idilli di Udine 

ComuHtSaio 
Il Presidente del Consiglio d'arami-

nistraziono di codesta'Società, consi­
derato : 

1. Ohe tra breve tebnpo e precìsa-
mente al 28 dicembre p. v. a secondo 
dello Statuto sociale, l'intiero Consiglio 
esaurisce il proprio mandato ;. 

2. Che in seguitoai fatti svoltisi in 
questi ultimi tempi è desiderio dell'in­
tero Consiglio e suo di presentare ai 
signori Consoci una esatta relazione 
di quanto fu fatto durante l'attuale 
amministrazione ; 

3. Che solo il Bilancio annuale rap-
liresenterà le risultanze esatte dei loro 
operato ; 

4. Ohe la sua assenza anche in que­
sto breve periodo non sarà continuata , 
ma che bensì spesso si recherà a U-
dine e che mantenendosi in corrispon­
denza continua 'col Vice - Presidente 
potrà pure provvedere agli affari d'ui'-
genza ; 

Di pieno accordo su quanto suespo­
sto coll'intero Consiglio d'amministra­
zione, egli rimane in carica sino al 
termine dei suo mandato. 

Coglie l'occasione • per far noto ai 
signori Consoci che dietro lorodomanda 
(purché sottoscritta;da buon numero 
di Soci) sarà fatta stampare e distri­
buire' la contro Telaziione del Consi­
gliere - Segretario alle conclusioni della 
Oommissioned'inohieltài — Le domande 
dovranno inviarsi alla': sede della So­
cietà. Il Presidenle 

Giovanni Valenlini. 
Pubblicità nelle Stazioni 

assunta in economia dalle Ferrovie 
Col 31 dicembre prossimo, scadono 

di fatto i contratti per la concessione 
della pubblicità nelle stazioni e nei 
treni; e a partire dal 1 gennaio 1907 
talo pubblicità viene as.sunta in eco­
nomia dall'Amministrazione dalle Fer­
rovie delio Stato, la quale provwsJijrà 
a quanto occorre col proprio personale. 

Con la stessa data comincierà a 
funzionare alla dipendenza dei ̂ ryizio 
centrale VII l'ulfìcio per la pubblicità 
nelle stazioni e nei treni, testé costi­
tuitosi, Dello uBlcio ha^l'iflcarico di 
sviluppare la pubblicità commerciale 
e industriale nelle stazioni, e nei treni 
concludendo coi privati 1 relativi al­
tari in base alle singole tariffe di ab­
bonamento che saranno rese di pub­
blica ragione, e di curare U retto 
funzionamento di questa parte del 
servizio. 

L'ufllcio sarà coadiuvato in ciascuna 
direzione compartimentale dà appositi 
impiegati cui saranno affidate le man­
sioni di sorvegliare l'affissione degli 
avvisi e manifesti nelle stazioni e la 
conservazione di essi. 

Coli gennaio 100,1 resta quindi 
vietato aite stiizioni di accettare o di. 
ammettere per l'affissione avvisi o 
manifesti ohe non siano spediti dal­
l'amministrazione. Oli avvisi dà e-
sporsi porteranno un timbro di rico-
scimento applicato al suddetto ufflcio. 

Per i bisopi della nostra Stazione 
Il Sindacò oomia. prof Pecile ha 

avuto ieri un breve colloquio con i 
Capi, degli, unici III e V (traffico e 
manutenzione) delle Ferrovie dello 
Stato venuti qui per un sopraluogo 
onde disporre per l'esecuzione dei pro­
getto "per l'ampliamealo dello Scalo 
merci. 

I predetti funzionari ritorneranno fra 
pochi giorni per accordarsi con il Mu­
nicipio, la,, Camera di Commercio e 
l'Associazione dei Commercianti, 

Don Aàiiii è stato sospeso a "iJivinis,, 
li Oanzettim di quésta mattina an­

nuncia che il giovane prete Adami è 
stato sospeso «a divinis» per avere 
infranto le leggi della Sacra Congre­
gazione dei Riti. 

II Gazxettino aggiunge che mons, 
Pelizzo appena seppe riella sospensione, 
interpose subito i suoi uffici perchè si 
recedesse dalla punizione (f !) 

giunta Provinciale Amministrativa 
(Seduta del ÌÈ novembre imiO) 
Dallberazlonl eiinilgligrl approvate 

Saoilo. Prestiti, sòn la Cassa Depo­
siti e PrgStìtì-l|ier l'ediflclo scolastico. 

Ampezzo. Dilazione a p.lgameuto con­
cessa a Spàngàro Maria, Concessione 
pisuteA Del l'al)ì)me. M'gm^OOttaei-
sione oowbustibilé por lo famiglie po­
vere Concessione piante pai- usò in­
dustriale. 
l Carlino Aumento salario allò stra­
dino. 
• Cassaoco e Troppo Grande. Eiiino 
vazlono del Consorzio medicò è dolcoii-' 
sorz'o ostetrico. 

Aria Regoiaraonto daziario. 
Gavazzo Carnioo. Hegolamento dar 

ziario. 
Monti.>nar3. Aumento di stipendio 

allo stradino^ Fàlisohia Francesco. 
SocchÌBVe. Coiicèssiono piaiite. 
Pavia-di'Udine. 'Alierìazìòite ritàgli 

stradali. : : . 
1 Polcenigo.,Guardie Campestri. Re­
golamento niodiflclio. 

Eiiomonzo. Cessione di un lotto co­
munale a De Monttì Pietro. 
! Cassacco. Aumento stipendio al se­
gretario comunale. Approva ranmeuto, 
hon però l'assunzione a carico del Co­
mune dei contributi alla Cassa Pen­
sioni. •' 
, Bilanci preventivi pel 1907 

Fórni di Sopra. Autorizza l'eccedenza 
del'a sovrimposta come deliberata dal. 
ĉomune e rinvia il bilancio par modi-
llcazioni. - : 

Sedegliaìio. 'Autorizza l'eccedenza 
della sovrimposta' come deliberata e 
ordina al Comune d i ottemparare alle 
fatte osservazioni, 

Verzegnis, Autorizza l'eccedenza della 
sovrimposta come deliberata od invita 
il Comune a fornire,solìiai'ìraonti e ad 
attenersi alle fatte, osservazioni. 
: Pasian di .Prato. Autorizza la ocoe-
dontó dèlia Uovi'imposla flìio a iiì-ò 
4590.31, per Pàslano, di lire 575fi/l 1 
por ColIorodO e di lii'e 3895 per Pas-
;sons e ordina il rinvio del Bilancio 
perché sia provvoilulo alle osservazioni 
fatto. 

San Giorgio Negare, Autorizza la 
eccedenza della sovrimposta fino à lire 
;HÌR37.04 e rinvia il Bilancio perché 
sia provveduto alle fatte osservazioni, 

Buttrio Autorizza l'eccedenza della 
sovrimpost'i lino a lire r.141.5.34 invi­
tando il Comune a dare allii Prefet­
tura gli schiarimenti allo o3><efvazioni 
fitte ed a rivedét'ele tarille della tasso 
locali. 

; Sequais Autorizza la eccedenza della 
sovrimposta fino a lire 82̂ 11.14 per 
Sequals-Solimhei-gp e Ario a I,'74fi87.') 
per Lcstans-Vacile <5 rinvia il. Bilancio 
per Vondiflche.', ••'•'•• '•"• '• " " •• 

j Rivolto. Autorizza la eccedenza della 
I sovrimposta per' lire 15l2;t.8fì e rinvia 
j il Bilancio perché siano incontrate lo 
. osservazioni fatto. 
[ Pozzuolo. Autorizza la sovrimposta 

come deliberata dal Comune e fa os­
servazioni intorno al Bilancio. 

Bìigaaria Arsa. Autorizza la sovrim­
posta fino a lire 162L'i.42 e rinvia il 
Bilancio por opportune modifiche, 

Cividale. Autorizza la eccedenza della 
sovrimposta fino a lire 5903.5.11 a or­
dina la restituzione del bilancio per 
modiflQaziQqi. 

CerciventÒ. Autorizza la eccedeiiza 
della sovrimposta Uno a lire 91.58:3 e 
rinvia il Bilancio perché sieiib iiicpn-, 
frate le os.servazioni latte. 

Campoibrmido Autorizza la ecce­
denza della sovrimposta e raccomanda' 
la revisione dèlie tarilfe dello tasse 
locali 

Ordinanze di rinvio su altri oggetti 
Barois. Regolamento daziario., 
Chiusaforte. Acquisto immobili per' 

la Caserma degli .\ipini 
Moggio. Scuole di Ovedasso Antici­

pazioni di lire 1400 sul Bilancio no-
ciale, salvo rimborso dopo cinque anni 
su quello frazionale. „ 

Medun. Istituzione di un secando 
stradino, 

Vivaro: Istituzione di due posti di, 
, stradino, > ' 
1 Onora al merito 
, «Alla Società A. Bertelh eC — la 
^ notissima produttrice di speoialitii me­

dicinali e,di profumeria igienica — é 
stato assegnato l'ffnico Gran Premio 

. conferito alle Profumerie nella Galleria 
del Lavoro, la più importante e la più 
significativa dello Mostre alla Bsposi-
zione di Milano 1006 >. 

Cosi dicono gli annunci che la Grande 
Casa Milanese, giustamente orgogliosa, 
va pubblicando sui giornali per avver­
tire ia sua vastissima Clientela del­
l'alta onorificenza riportata ; e noi tro­
viamo più che legittima questa mani­
festazione di compiacimento da parte 
di una Casa la quale ha fatto pro­
gressi giganteschi nella sua industria, 
mettendosi in prinia fila tra i produt­
tori più rinomati di profumerie dui 
in Italia e all'Estero. 

Mandiamo quindi volentieri i nostri 
rallegramenti alla Società Bertelli, che 
tanto ha contribuito a emanciparci 
dall'Estero nel campo delle Profu­
merie lini. 

Corso odierno delle monete 
Corone 104.15 | Napoleoni 20.— 
Marchi liJ'i.OO | Sterline 25.12 
RuWi 2841(8 ; Lei 98.75 

L'orribile disgram ili pesta iattioa 
a f asian di Prato 

SCHIACCIATO DA UH C^RRO l 
Da vàri anni il signor Rizzi ,Antdli|o, 

mosso rurale della frazione dei lilzzi, 
proprietario anche di.un «agazzìnodi 
vini situato nel localo ove tròvasijla,. 
Trattoria «AirEsposiziona»iteii'òvfaU4. 
sue dipendenza certo Rizzi Sébàstilno''. 
d'anpi 6^, in qualità di famiglio. 

Sfftm ûf. ilfiiizzl'Sebaatiano partiva 
dai-iiiàzì, pidaniio Un feni''ro fli sor-
gorosso trascinato da duearmonte, di­
rigendosi a,:Ptt8Ìaii' di Prato, alla treb­
biatrice di Gaspàì'e Paletta. " ' "" 

Dietro «dui, veniva: pn'8«condo,caii'r(5',' 
pure carico di sorgorosso, guidato lini 
Àglio del ' Rizzi Antonio, di nomo B-
milio, d'anni 19 e trascinato da duo 
giovani buoi. „ 

I due cafri procedevano trànquillii-
mente laloro strada nella mattinata 
serena, rallegrata da uno splendido sole 
autunnale, ma quando furono ad uh 
tiro df fiicile dà Pas-iOns, i buoi del 
carro guidalo dai giovane Emilio Rizzi, 
non si sa perché, s'adombrarono, 

•1! carro del vecchio .S'obasfi.'ino pre­
cedeva dì forse dIeBÌ metri quollo.del-
r Emilio, ma l'improvviso adombra­
mento dei buoi, non fu avvei'tito dai 
Rizzi. 

L'Emilio dal canto suo fece di tutto 
per trattenere griinpauriti animali ma' 
invano; essi si dietfero a precipitosa 
corsa. • 

Basando ih quel punto la strada'al­
quanto stretta, non óra possibile soan-
sarò il cirro che procedeva è cosi il 
timone ilef secondo carro andò % bat­
tere con violenza contro una larga ta­
vola posteriore che serviva, con alti'e 
tre, a tonnare una specie di cassoiio 
per contenervi il sorgorosso. 

L'urto fu Cosi'violento che latiivola 
si spezzò, nienlì'e in ccnsegueiiza ' della 
fortissima scossa il povero vecchio 
veniva sbaliiato al suolo. 

Schiaccialo II cranio I 
Avvenuto il violento urto, i butil gui­

dati dal giovane Emilio riesciròniV a 
Bpe'zzaro le cinghie dei giogo e à darsi 
a precipitosa fuga verso là canipagn.i. 

Unica testitnonu della r.ipida,sceii;,i 
fu Una donna, certa Angelin.-i 'l'onini 
die Lavora VÌI in un campo vicino. Fu 
questa donna chi) non imiuagiiiando la 
gravità del caso, rìiicorse i liiiòi riii-
sceiido- a fermarli poco lungi ilalle caso, 
di Pasian di f-'rato. 

II giovàiie Emilio RizJij riavutosi dal 
primo ' sbalordimento, si avvicinò, al 
corpo del suo vecchio ssrviforu che 
stava sdraiato bocconi al suolo. 

Una orrenda'«1 (iresentò agili occhi 
del giovanotto: la rUota anteriore de­
stra del carro era passata sul cranio 
dell'infelice Sebastiano, orrìbilniuiitc 
schiacciandoglielo!.. , 

La 3J,àtola cranica era aperta da duo 
lati, la materia cerebrale era schizziil,i 
lontana alcuni centimetri : luu'intorno 
un vero lago di sangue raggrumato! 

Noi che abbiamo veduto quo! pnvei'p 
corpo, scriviamo queste righe con 
l'animo iraméiisainanle impressionato 
da tale scena. 

l.a mòrte dev'esser stata istantanea, 
cosi ebbe ad esprimersi il medico di 
Pasian di idrato, dottor Tóso, che ac­
corso solleòito sni luogo, avvertito ila 
un fanciullo che aveva veduto ginn-, 
gore.ih p,-ie30, in proda alla piii grundc 
dispei'azione, l'Emilio Rizzi 

Purtroppo alla scienza nulla pii'i ri­
maneva a tare 

Alcuni paesani accorsero sui luogo 
per accompagnare il carro che originò 
la disgrazia alla trebbiatrice del Palma, 
l'altro carro venne lasciato sul posto 
perché la posiziona del cadavere non 
permetteva i| transito sulla via al­
quanto stretta . 

Molti ciiriosi si recarono sul posto, 
commentando l'orrenda Une di .quel 
povero vecchio Ma la vista di quel, 
cranio ridotto ad un mucchio di ossa : 
e dì parti schiacciate e sanguinolenti 
faceva allontanare la gente rabbrividita. 

,Lio g,uardio, campestri Iliva, Giovanni 
di Pasiano e Tonini Antonio di Pas-
son coprirono il cadavere, con alcuni 
sacchi'di iuta. La parte della tela 
ohe posava sulla tosta di quell'infelice, 
fu in un ìstaute inzuppata dì sangue. 

Lo due guardie rimaaeso a pianto­
nare il cadavere in attesa del Pretore, 
a cui venne dato pronto avviso del tri­
stissimo latto. 

IL FIGLIO DEL MORTO 
Seana straziante I 

Vòcso le nòve, avvertito da alcuni 
gio'vani di Passoas, giunse sul luogo 
il figlio minore del morto, dì nome 
Antonio, d'anni ,23 operaio al Cotoni­
fìcio Udinese. 

Non è a ilirela scena straziante ohe 
he segui;,il dglio alla,vista del corpo 
dell'infelice genitóre scoppiò in alto 
grida od imprecazioni ed a stento 
venne trascinato lontano e condotto a 
Pasian di Prato. 

Il povero Rizzi Sebastiano, lascia la 
moglie. Margherita, d'anni 5S ed oltre 
all'Antonio altri due figli ammogliati: 
Costantino, operaio al Cotonificio Udi­
nese e l'azio, muratore, il quale lavora 
iu questi giorni nei fabbricati in co. 
struzione al Manicomio Provinciale. 

Il Rot i o r l>. Zappa ro l i 'P̂ '̂ '̂-̂ ^Y'-T.̂ ,̂̂  
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Noi) occorrii diiM «ho a Pasiaii di 
Prato, PasjDus e Rizzi, la notizia ra-
pida.moiito divulgatasi, produsse ùn'itìi-
moiisfi iiupro.-iaioiio. 

U morto era usuai ben voluto per­
ché ilii ottimo uomo, lavoratore iiide-
fessOj amante delia famiglia ed assai 
oco|)Dmìco. 

tìt'sua.flne 6 compianta da quanti 
lo bonuscovano. , . • . , . " 

Camera di Commercio 
Admiama del 9 novembre i90ii 

Sunto dot Verbale 
18. VisilaalVEsposizione di Milano. 

— Uon la spesa dì L. -l'il.O'ì furono 
invitati a visituro l'Esposizione di Mi­
lano, secondo la licliberazione della 
L'amerà, otto alunni, scolti tra i mi­
gliori, della Scuola d'arti e meatiori di 
Udine e delle Scuole d'arti applicato 
all'industria di PordeiiDiio, Oomuua, 
'i'olmezzo o Cìividaie. 

La gita riusci por gli alunni ( cui fu 
guida aniorora l'espositore Sig G. B. 
Volpe ) molto istruttiva e dilette-ole. 

19, 7'(j.s,su d'eseixisio a fivendila -• 
Per invilo della Giunta prov. ammiui-
sirativa'si espreifsé parere sulle tari!-
lo della tassa d'esercìzio e rivendila 
apiirovale da alcuni Consìgli comunab. 
Si espresse puro parere sui ricorsi dei 
contribuenti. 

Il presidente comuniiva (jhe, _ per 
quantoglìoonsta,ora ai sta provvedendo 
per la posa del secondo binario anche 
sul tratto Treviso Casarsa 

MuiialWa Lacchiti pregano la pro-
siueiiza di insistere ancora presso il 
Ouvariio perchè sia spinto il lavoro con 
la maggiqr «Ueciludine anche suU'ul­
tima tratta Oasarsa-lldine. 

11 preskleìite accetta, la raccoman-
Uazioiia d'insistei-o nuovamente. 

OuH>^ni, Laechin,StroiU, de Marchi 
osservano che l'aver stabilito di non 
ridurrei il, ternune pel ritiro delio merci 
a I paesi' lontani oltre cinque cbilumetri 
dalla stazione 6 un'agevolezza senza 
valore, poiché è limitatii ai soli paesi 
ette portano il nome delia stazione. 

Galvani, conaidi-rato die il termino 
ristretto pel ridro delle merci rendo 
iiievitabitó ai paesi lontani dalla fer-
rovì,-i il pagauionto dei diriiu dì sosta 
ciò che è ingiusto nò giova alla pronta 
ulilizzaziuno dei carri, propone di in­
sistere presso rammiuistrazione ferro­
viaria atìliichè il tempo normale per lo 
scarico aia applicabile sempre, o senza 
eccezione,'a miti i destinatari die hanno 
la residenza lontana dalla ferrovia. 

li presidente accetta di fare istanza 
pei'olio l'accennata agevolezza sia estosa 
a tutti i paesi dìatauti più di cinque 
chilometri dalla stazione, comprési 
(|Uolli che non ne portano il nome.-

., • II. 
Nomina del vico presidente 

Si procede alla nomina del vico prò-
siiloute della Clamerà, In' sostituzione 
del compianto cav. Barilusco. 

I voti vanno divisi fra i consiglieri 
Miizzatti e Spezzetti, e, non essendosi 
raggiunta la maggioranza assoluta, la 
votazìone'6 rinnovala, dopo olle il conS. 
Spozzotti ha dichiarato die, pur es­
sendo riconoscente ai colleglli, non 
avrebbe potuto accettare il mandato. 

Nel secondo scrutinio viene eletto il 
cun^. Girolamo Muzzatti, il quale, met­
tendo le sue Ibrzi! a servigio della Ca­
mera, la ringrazia per la llducia di­
mostratagli. 

.Ili-
Commissione d'appallo 

per le imposte dirette 
A membro effettivo della Commis­

sione d'appello per le imposte dirette 
nel biennio lU0ti-lt(07, in sostituzione 
dal cons. Barduaco, viene eletto il cons, 
Pietro Piussì. 

IV. 
Sussidi a Scuole di disegno 

,La Càmeijaj ili st^uito.'a discussione, 
alla quale prendono' parie i consiglieri 
Beltrame, Cort%dini, De Marchi e 
principalmente Lacchin, accorda i se-
guéiìti contributi : live, .150 al|a Scuola 
d'arte appliciità all' lildustrià ili 'San 
Vito al 'ragliamento, liro 7D alla 
Scuola di disegno in Sacile e lire 60 
a quella d'Osoppo. 

: Bilancio preventivo p r l'anno I9D7 
La Camera discute i sìngoli capitoli 

del'bilancio, presentato dalla Commia-
aiòne di llnanza. 

;ì sussidi alle scuole applicate alle 
arti; al commercio e all' industria ven­
gono flasati in lire 4287.50, contri­
buendo con lire 50J d'interessi il fondo 
civanzaW», daH'̂  Esposizione . di Udine 
déj'1803.'!'' .-.':. ? - ,;. '•' •' ;,-•• 

'Fissata la tassa sugli esercenti in 
lira 26185 39, la Camera approva in 
complesso il proprio bilancio preven­
tivo per l'anno 1907 (comprese lo ge­
stioni delia Stagionatura delle sete o 
dei;magazzini generali) in L. 42 562.84.) 

• Si approva il bilancio del (bndo pen-
sioìii In lire 48.55ó.'.il). 

VI. 
Riforma della tassa oameralo 

Il pr/ssielente comunica te osserva­
zioni fatte dàf Jiinisteta d'agricoltura 
industria e commercio alla riiònna 
della lassa camerale, deliberata nel­
l'adunanza del 15 giugno 1908. 

Beltrame e Órter ricordano che la 
riforma fu oggetto di lunga discus­
sione nelle 'sedute della Commissione 
di finanza e della Camera. Là delibe­

razione fu ponderata; non credono 
f^uindi ohe si deliba modiflcarla. 

Miitsati presenta quest'ordine del 
giorno : « La Camera, visto elio la la-
riffa propl'osta dai Miiiistero sirelibe 
troppo gravo ; considerato che la ta­
riffa prò posta dalla Cainera rappresenta, 
rispetto a quella in vigore, una più 
equa distribuzione del tributo, ohe sa­
rebbe accresciuto pel redditi masslmii 
diminuito pei medii e aoppresso pei 
minimi, vale a dire che la moia circa 
degli attuali contribuenti sarebbe «sento 
da tassa; coiisideralo che la progres­
sione (lolla ta.ssa si ottiene col raddop­
pialo nuliioro di classi; delibera di 
conformare il propri) voto del 15 giu­
gno mot) Oli approva puro le proposto 
fatte dalla l'residenza al Ministero con 
la lettera del 13 luglio JHOO». 

La Camera, unanimo,"approva 
VII. 

Vendita della selvaggina oonsorvata 
Lacchin svolgo quest' ordine del 

giorno: «Considerato che la solvag-
giua conservata nei magazzini frigori-
feri 0 in scatole o con altri mezzi do­
vrebbe poter ossero venduta, in tempo 
di caccia* proibita, quando risultasse 
che l'u prea.T in tempo di caccia per­
messa; la Cauii'ra fa voto che questo 
concetto, giii accolto nel disegno di 
legge per l'eset'clzio della caccia, sìa 
adottalo dalle Rappresentanza provin­
ciali e dalla Camera dei deputati». 
. Ut Camera approva. 

Vili. 
Risoaldamento delle vetture di terza 

classe 8 treni misti sulla linei Co-
negllano-Cfasarsa. 
Lacchin svolge duo mozioni: l'una 

perchè l'amministrazione dello ferrovie, 
sull'esempio dello ferrovie estere, prov­
veda al riscaldamento, in tulli i treni, 
delle vetture di terza classo; l'altra 
perchè l'arrivo del treno 1607 e la 
partenza del 2704 avvengano a Ca­
sarsa 0 quanto mono a Pordenone an­
ziché a Conegliaiio. 

La Camera approva. 
XI 

Hoinine. 
Soli» noraìnali i signori iiig Ales­

sandro Hragadin, Matteo Hruiielii In 
Andrea, cav doli. Fabio Celottì, ing. 
Ugo (ìranzoltu, llalii-o Leoncini, rag. 
^Iell:hillrl•e Savlou'ii, \wrìlo Angelo Mì-
chelutti, perito Damiano l'ulzot, perito 
'Eugenio Pieotti, perito Giuseppe de 
Nardo, a rappresentare rispottivam''iilo 
la Camera nei Consìgli direnivi di-'lie 
Scuole di disegno di S, Vito al Taglia-
meiito, Paluzza, S. Giorgio Nogaro, 
Sacile, Oaoppu, Ovaro, M,iniago, Prato 
Carnico, Ainpi;z-zo e Forgaria 

La seduta è levala. 

Come è conosciuto il FrlulìI 
Tempo fa abbiamo riportato un brano 

di un articolo di una rivista inglese 
bi cui le colline di S Margherita del 
Friuli erano collocate — secondo il pen­
siero della scrittrice — presso le Alpi 
dulomìtiche, credo. 

Non di rado, parlando con meridio­
nali anche i-oii ufflciali della scuola 
di Modena, che di geogralla dovreb­
bero intenderai un po' —lio udilocscia-
inare; Come dev'esser l'roddo a Udine! 
Tra quelle montagne! 

Oggi, sfogliando un calendario in 
cui, al posto delle effemeridi è un nome 
di città con le indicazioni relativo a 
questa, ho-.trovat» testualmente; 

Udina, citili d'Italia (sic), capoluogo 
del Friuli, sullo sponde del Tagliamenlo 
e dell'Isonzo - ab 38,000. 

Non c'è male! 
E pensare che i flumi a noi più vi­

cini sono ì torrenti Oormor e Torre. 
Se lo cose stessero realmente come 

il calendario indica, il problema della 
navigazione fluviale nella nostra re­
gione sarebbe risolto da un pezzo... o 
Udine sarebbe forse più conosciuta. 

Lectar. 

Sociotà Tipografica Udinese 
Per questa sera alla S.liO è convo­

cato in seduta il:0on8Ìglio Direttivo 
delia Sooiotk Tipogi'Sllca. 

Oran Circo aquestra Zavatta 
Ieri sera un pubblico numerosissimo 

al Circolo Zavatta. Come sempre am-
miralissimi ì fratelli iVIedini nel loro 
esercizio dillloilissiiao della « scala 
della morte» uniiamente al padre 
loro. Emozionante riusci la adda di 
lotta fra il Quaiat ed il concitladìiio 
Dorlini. 

Questa aera si misureranno i con­
cittadini Dorlini e Greggio Secondo con 
l'atleta Quajat. Grande aspettativa. 

INIPORTANTEnill 
La Ditta Francesco Lorenzon, 

fCAic Parisien) rivolge alle Signore 
clienti una viva preghiera di affret­
tare la consegna delle pelliccerie da 
ridurre, come pure lo commissioni 
nuove, per lion ingombrare di troppo 
il lavoro, evitando cosi inevitalnli ri­
tardi nelle consegne. 

NEI. CAMPO FOTOGRÀFICO 
r,A FOVOQUXFIA ARTISTICA. — 

llivisla Inlernazirai.-Ue Illustrata — 
Direttore Annibale Comineitì, Torino. 
13 uscito testé il fascicolo d' Ottobre 

di questa splendida rivista fologratlca 
mensile diretta da Annibale Ooininotti. 

Questa Riviaia 6 al suo icrzo anno 
di vita ed apprendiamo con vero cora-
piaciiiionto cìm all'Usposizio.'w liitér-
nazìoualo di Milano ottenne l.-i Meda-
fflin iVnro, vaio a dire In massima 
delle onorificenze 

In questo periodo di tompo, 'it Ri­
vista FDlo'intflca dir.;tl,-i. ilil L'orni-
notti ha percorso un cammino iiota-
voiiaaimo. Ciò è dovuto aiizitulto .illa 
variotii del ti'Slo, nel qii;de il dilet­
tante che è allo sue prime armi Culla 
camera oscura e il profcssioniata or­
inai signore., della mi'dosiiua, trov.ino 
quanto pusHa loro giovare nel campo 
fotograflco co-li vasto ed Inesauribile 
nello ano svarialo applicazioni, ed in 
secondo luogo alla mitezza d.'l prezzo 
d'abbonanienti). 

li mimerò elio teniamo soU'occhio è 
veramente supeflio II solo ritratto di 
« Madame A. (\. Wilson lìerlierì » su 
carta al bromuro d'argento di-lla Casa 
Tensì di Milano, trailo da un negativo 
del cav Borlieri di Torino, vale dieci 
volte il cesio dql fascicolo. 

La luBcaviglioaa po-̂ a di quella si­
gnora bìani'O vestila, con cappello nero 
a piume nere e col volto bellissimo 
coperto da un velo bianco,rappre.ìBnta 
la concezione piii pcrl'ella a cui possa 
giungere un artista. 

La luco r(!ini)'(i)(< che piove dall'alto 
ed iliuiiiiiia da un solo lato o di scorcio 
quella figura, è sapienlomonle falla pro-
ieltare. 

La solita tirannia delio spazio non ci 
concedo di dire oggi di più di questa 
bellissima pubblicazione: ritorneremo in 
breve suU'argomonlo ain-tio porcile la 
Rivista parla di un concorso che va ad 
aprire Ira futogr.-ifl e dilettanti pel 
prossimo Ge/inaio 

C r o n a c a G i u d i z i a r i a 
Tribunale d! Udine 

IL. CROLLO DEL PONTE DI CROSIS 
lori sera è Unito davaiui al Tribu­

nale il processo a carico deli'ingi'gner 
Dolla Carlina dì Milano, Zavat.'irelli 
GÌUKiiiiii I) Zaval.iroili Luigi da Pavia, 
imputati di omicidio colposo 

Il fatto risale a quaitro anni or sono. 
Fra il Cascamilicio di Crosis e la 

sponda sinìatra del Torre venne co­
struita una passerella ad uso degli 
operai delio Stabilimento. 

Estensore del progetto fu l'iiig. Della 
Carlina, esecutori i due ZavataroUi, 

Il ponte un bri(tlo giorno crollò e 
rimasero più o meno gravemente fe­
riti 5 operai, il sesto, certo Croatto, 
moriva sette giorni dopo il crollo. 

Il dibattimento durò quasi due giorni 
0 la discussione fd lunga e vivace. Vi 
erano due periti, d'accusa e di difesa. 

L'avv Oarai.ti rappresentava la P. 
C per il dol'iinto Croallo e per gli 
altri .cinque rimasti Ibrili, ma fln dal 
principio del dibatliinento dichiarò di 
ritirarsi essondo avvenuto un accorao-
damonto fra imputali e parti lesa. 

Difendevano gli- imputati gli onor. 
Maino e Pavia di Milano a ravv'Driussi. 

11 P. ÌM. propose per tulli e tre gli 
imputati IO mesi e ISOO lire di multa, 
mail Tribunale dopo le eloquenti, ma­
gistrali ai-i-inglie dei tre prodetti di­
fensori, mandò assolti tulli gl'imputati. 

CALEIOOSCÓPIO 

Oggi, 15 8. Gertrude. 

15 novembre 1115 — 11 consiglio di 
Uiline decreta dì fare un lazzareUo 
fuori di citili 

che contribuiscono al progresso indu­
strialo col proprio lavoro, fauno avan­
zare la prosperità e la folicitii del 
mondo e diminuiscono di altrettanto 
le cause che conducono alla lotta ar­
mata ». 

IL DIRITTO DI MORIR DI FAME 
I vicini di corto Tricot, negoziante 

di oairbone a V a n v e s presso Parigi, 
erano Inquieti perchè non lo vedevano 
da sol giorni. Avvertito del fatto il 
commiBsarìo di polizia.jquestii si recò 
sul luogo e trovò dapprima nel cortile 
della casa del Tricot un cavallo magro 
come Ronzinante, ohe , mangiava la 
terra in mancanza di altro'cibo. Indi 
entrato nella casa, vide sopra un lotto 
un uomo di quarant'auni circa ohe 
dormiva. Svegliato da un medico ap­
positamente chiamato, egli ai rizzò fu­
ribondo e con voce debole disse; 

— Non potete lasciarmi morire in 
pace ? Voglio morir, dì fame e ce ho 
il diritto. Ciò non vi riguarda: an­
dato via! 

Il commissario dovette ritirarsi, ma 
avverti i parenti del disperato. 

Si igaora per quale, motivo il Tricot 
voglia morire di fimèf- ~ 

•, 125 mila scolari poWii' in sciopero 
II numero degli allievi : polaoolii in 

isciopero è attualnàenta,,; secondo la 
Oast:zetla di Posen,\ organo tedesco, 
di 126 mila, di cui ;,78 mila in Posna-
nia e 55 mila nella Prussia orieritiile 
ed in Slesia. 

Teatri ed Arie 
Teatro Minerva 

OPERETTE LOMBARDO 
Vi è grande aspettativa nel pub­

blico udinese per il corso di rappre­
sentazioni che la Compagnia di ope­
rette Lombardo darà al nostro Mi­
nori a. 

L'attrattiva maggiore è rappresen­
tala dall'opereita tteiilta della cui 
musica si parla con enlusi-ismo. 

A proposilo anzi! della Compagnia 
Lombardo ieggìainò; 'noi'"ffjornafcSò 
di Pela dell'altro ieri ; 

« Dellissimo teatro anche ieri sera 
alla seconda della grandiosa fèeries 
«Dalla terra alla luna» ed applausi 
a iosa ai bravi esecutori. 

Domani a sera con l'ultima deflni-
tiva dalia tanto i applaudila Geisha 
si dà. la serata d'onore della gentile 
signorina .'i.dalgìaa Baldi ohe nella 
parte di «Mimosa» incontrò piena­
mente il favore del pubblico. 

Negli intermezzi la signorina Baldi 
canterà la «Leg-gbnda valacea» del 
Braga con accompagnamento di pia-
noforle e vioionceilo ed un'«Ava Ma­
ria» dì 0. Lombardo con accompa­
gnamento d'orchestra'». 

ÌflrMEM-ENTf|.?«>«' 
Facciamo una viva raccomandazione 

a tutti i nostri abbonati Cui ora. è sca­
duto l'abbonamtmto ad affrettarsi e 
rinnovarlo a mezzo cartolia-vaglià. 

NOTE £ NOTIZIE 
Propositi antiguerreschi 

del governo giapponese 
Il corrispondente da Toliio di un 

giornale francese ha intervistato li si­
gnor Salcatani, ministro dello finanze 
del GiapiJone. 

Dopo aver esposto la necessità di 
perfezionare 1' organizzazione econo­
mica del paese e di aumentarne la 
poleuziaiilà industriale il minislro disse: 

« La pace è più potente che la 
guerra e la macchina da calcolare più 
forte che la spada». 

« Ogni nazione ed ogni individuo 

GmsBPfiii GttiSTi, direttore propriat' 
GIOVANNI OLIVA, gerente responsabila : 

Ferro - China - Bisleri 
E' indicatissimo pei 

nervosi, gli anemici, i 
deboli di stomacò. 

11 chiarissimo Doti. 
EGIDIO D'ADDA scri­
vo averne ottenuto i 
« più benefìci effetti, ' 
« massime nella cura 

TtltMltklultfr 

Mll-ANO 
deli' anemia 

debolezza di ventricolo ». 

Nocera Umbra aa*Tv"oia 
Esigere la marca «Sorgente Angelica» 

F . BisLERi & 0. - MILANO 

IS. 1091 
Pmlnm di MM tiili'etto di iiitiiis» 

Comune di Pocenia 
Avviso di conoorso. 

A tutto il '20 novembre p, v. resta 
aperto il concorso al posto di Segre-, 
tario comunale coU'annuo stipendio 
di U 1300 nette dijR. ,M. 

Documenti di rilo. 
PoMni«, 26 ollobté 1906. -J: 

Il Sindaco 
\ D. Z O R Z I K I V:: 

INTERESSANTE I 
La sottoscritta Ditta avverte l aignqfi 

Bìiongustai cha oltre di tener fornite 
il proprio negozio di ottimi generi Sa­
lumeria e coloniali, troveranno par 
tutta la stagiono lo prelibate Salslooie 
della Carniofa Kronnwurstel. Formaggio 
Imperiai e Riibiollni freschi. Crauti di 
LuUiana, Piselli freschi e tante altre 
appettitoaespecialità estereenazionali 
il tutto a prezzi imodioisaiijii. : 

UMBERTO LIGUONANA a C. 
(di fl-onte all',* Aquila, .Nera ») V '• ' ' 'VìaMatfitt'^pdiaa;'-'" • 

Per Signora e Signorina 
Avvejto la mia numerosa clientela 

di aver rifornito il negozio di nuovi 
modelli per Signora e Signorina.. 

Tengo :puro un ricco deposito di cap­
pèlli sguerniti di forma svariate a 
a prezzi modicissimi.; 
I Fornito d'un grande assortimento di 

-cappelli da uomo delle primiiriecaso: 
specialità Tress e Borsalino. 

•:,.̂  .: r,:v;j ...lAnt. Manna-. 

(con anriosaa sa la di: pròva) 

F.'^'RIC0B|tL| elidine 
Piazza Meréatoiiuòvo (ex & éiadomo) 

Taglio elegante - garantito.'-. Con­
fezione accurata. J ; 

H T SPECIALITÀ "KH 
per MONTURE COLLEGI, BANDE 
:MDSIOALI,: ecc. ^ , \ ; , 

Trattoria all'Esposizione 
fornita dall'ottimo "Rafosco,, 

delle cantine Morelli de Ressi 
i Nella.Tratlprìa all'Eaposizione in Via 
-Savorgnanàyiove' avvi anche l'annesao 
stallo dei signori Balllco si trovano 
degli'eccellenti vini nostrani e ciicinà 
alla casalinga sempre pronta. Il tutto 
a prezzi modicissimi. 

Si accettano anche dozzinanti à prez­
zi da convenirsi. Si promette pròntd ed 
itìnaputabiie servizio. -

Il Conduttóre 
Francesco Fattori 

C. Do GABBIANI 
UDINE - Via Missionari, N. I - UDINE 

P R E M I A T A F A B B R I C A 
DOLCI D'OGNI S P E C I E - CARAMELLE FINISSIME 

Gruiultì ussortimonto in 
T O R R O N I 

— SGfKO' pj E C O X S E R V I J : P E R B I B I T E 

Specialità lavori e fgilacattaU in zucchero 
- FANTASIA CIOCOL.AT-PE FINISSIME 

mim mm\ì 
V9 i\ -i'K» \ .{1,-

'1 
m . i 

| | | | | | | | l f 

Impiantì di riscaldamenfo 
a Termosifone e Vapore 

BADIATOHI FEHPETTISSIMI ed ELEfiMT! 

Mflt 1 
K 

Caldaie '"Strebel^ 
« ongiuali a fiamme inverti te; le 

j migliori per potenzialità. - durata -
economia di combustibile. 

w 

•:•.. *" Cataloghi, progetti e preventivi a riohissta 
H • ' ?ÌL' t ' • r ì_-t .- ' ^ ® g f ^ g * S è*4i>* 

PIETRO D O R T A . 
UDINE: - Morcalovacchlo, N. t - U 0 1 H E 

SPECIALE ASSORTIMENTO DOLCI FINISSIMI 
DI PRIMARIE CASE NAZIONALI ED ESTERE 

f CfoccoIatto croccante iii ±i>glia, o Crema Gìuiidiua. — Jt'rutti canditi, ulfai-
Qooohi e miiri-0113 giueùs. --- l'ei'sicata, cotognata, tbuiiaiit. — Cioceolattini fan-
•taaia.'— Carumene dìm-se.- - • . - • ; . . • . ' • 

(da Esolnsiva per la vendita del tanto apprezzato oioQcolattb al latte' Gala Pet^r, degli 
)p squisiti liiHCulti inglesi Karr da the, tìel rinomato The LìddoH e di altre marche. 

^ La Ditta assuiufìsi qualsiasi s rvizio completo par Nozze, Battesimi, ed altre 
/jx f̂ ŝte fiinrgliai'i, tanto in Udine che in.Pro^'iiicia. Time nn copi* so assortimento 
^ di bombniiioro cemmìca per nozze della ditta Hicharl Ginori a pre/-zi di fabbrica 

*jt XiiCLTiori or iginal i e Vini bianoM finissimi àa dessert , in bottig'ha. 

file:///vovo


Il solo riiìHMlio |)er |>HÌHÌI*«^ v<M"Jìiiieiìte Anemia^ NeurasUmia^ CloroHi, 
iìachilìde e lulle le MììIsiHie «lei Sangoe e dei I^ervL 

Diplorai d'Onore, Medaglie d'Oro e Croci al Merito HOMA, iNlZZA, GENOVA, LIONE, LONDUA 

GRAND PEIX 1900 PARIGI —^—• 

PREZZO LI R E 2.50 
Premiato Laboratorio Chimico E. UNGilNIA • Bologna - Fuori Porta Gallìera, 83-3 

m In Uilìino a l ln Karmi ic ie F a b r i a , Commcsan t i , l i e l t ram( i — V l i N E Z l A BOtner •— M I L A N O E r b a e nol le p r inc ipa l i F a r m a c i e d ' I t a l i a e d e l l ' E s t e r o . 

UDINE h i i i o V I I i S | | \ ' UDINE 
Telefimo 2.78 I J B l i t i U « IIM i 1 k 7 T " 1 1 Telefimo 2.79 

Visilare il Grandioso Doposilo PELLICCERIE COSFEZIOMATE 

UNICO OSITù PELLICCIERIE 
CON P B E H I I A T O L4VORATOBIO 

UDINK - A U G U S T O V E R Z A - U D I N E 
O VIA MERCATOVECCHIO, 11 ,5 -7 C — 

B s r - F i d e k Conio e k Signora - Poltoiicioi - F i p - Maoteie - Stole - Collari - Ciiyatte - Maiiicolti ew. ecc. <»& 
Peilicclotti - Pelliccia par Automobilisti - Scaldapiedi - Tappeti od ogni altro articolo del genero 

iV,,R — Si assume qualunque lavoro di peUiacieria, garantendone la perfetta esecuzione. ^ 

Grande assortimento IMPERvHEABiLl per Uomo e Signora - MANTELLINA per Ciclisti, Alpinisti, ecc. ecc. 
•- S O P R A S C A R P E GOMMA -. , 'v,.,, ../, .,' .. 

Comple to assnr l ìn iBulo Ch ine iglii^ric - .\Iin'C(M'ie - Miigl ier io d a U o m o , D o n n a , Bambin i - G u a n t i , Caraic ip , Colli , Polsi, C r a v a t t e ree , 

GRAMOFONI COLUMBIA da L. 50 a L 350 - Dischi pasta dura i più perfetti da L. 1.50,1.75, 3 00, 3.50 sino a L 12.50 
CETRA IDEALE a L. 27.00 con 20 pezzi 

Premiata (officina Moccaiiica per costruzioni e riparazioni BiClCLErTE e MOTOCICLETTE 

DEPOSITO BICICLETTE da L. 140 a L. 850 - Motociclette - Automobili - Gomme - Accessori, ecc. ecc. 
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L A B O R A T O R I O - C H I M I C O - F A R M C E U T I G O 
INDUSTHIAU: 

line - rrancesco III - Ddine 
con Magazzini di Droghe - Medicinali - Articoli ortopedici ~ Colori - Vernici - Olii - Pennelli - $maltt, ecc. eoe, 

Macinazione a forza idraulica . 
delle droghe per uso domestico 

3 PEEMUITA FÀBBRICA 
Liqax)n e Conserve - - Specialità Tamariàido e Lampone 

Ferro China e Ferro China RaiàrBàrò 

Emporio di spccialifàper Froliiiiiorio,perFotopia/per M l e A ^ • Spegne iall'origine • Tiadol i e Capsule ijer B i g l i e 
lh»|>osilo ileiiyiiijì - ifh^^Mh " €.opf»r!ofi! » ! .'nmere d'aria ece. |>er A»fi;osìiol>ili. 

^, ,^ , „^ . . , , , . ,^ , , , ,^ ,^ .^ TUPI OORflIHA DA TRAVASO ED ALTRO 

Ruirica 
Mem 

TANigia ili 
'.'orso nialio il 

del. glori 
I.CIlllil.M h 0| 

» -Uf 
. 3 0| 

natica ti'Itali 
'.•'oAi'.vÌB Mar 

: » ' Mo(l 
'.•oislij'à VOMÌ 

01 
'•'i'i"t'̂ 1 li) Udii 

» Mor 
, »: Mcd 

• : » Itali 
'Credilo cornili 

t'oniliaria Hai 
» Gas 
» • » 

» : Isli 

GAMI 
l'Vli !',»)? ((irò) 
l.uiiii;'» (sturi 
• ìiiriiiaaia (ni: 
Austria (coroi 
l'ieli'jburgo ( 
liuiiiiinia (leij 
Nuovii York 
l'urchia (li tu 

Bollii 
U, CSSES 

Old 

lVii,|wi.il»ra 

l'rrt.iiono luiii 
Uuillìti reliiti 

. A«|ii.ì ••aJiila 
Vento.ilomiiian 
Stillo ilei dolo 

Oii) 
Toiapù.-atura 
l'rassiono ran 
Tom [•oratimi i 
Slato (lei cielo 
i'rossionci ore 
Dira: bue voiib 
I.Ovn sole ore 
Trair.oiitc oro 

F 
Pnrl.iize An 

da Udwo a Ve* 
Oli. 4.20 
A.̂  S.20 12 
IhivU.aS 14 
Oli. .3.13 li 
Mix 17,30 22 
'air. ao.5 
'la U'Iine à Tri 
Oli. 5.15 8 
Oli., S.— U 
.Mis'. ir..4-i 19, 
ilii. 17.25 -20, 

[') Questo tn 
da cai riparti 
da Udliie Sia: 
0». (J.I7ar. 
Dir. 7,58 » 
OH. IO.:'.5 . 
:Si. 17.lo » 
tiH, 18.10 > 
da Poiitebba 
Oli. ''..50 ar. 
Dir. 9 28 » 
Oli. 1130 » 
Dir. ls.22 > 
Un. 18.;5i) . 
da Udine a S. Gli 
.M. 7.05 7 
tó. 8.01 8 
M. I0.5Ì 12, 
M. 12.55 13. 
M. 17.P6- 1 
daS.GiorgloaTr 
1). 8,59 
M. 16.48 
D. 20.50 22 
dà S. Giorgio a Po 
I). 8.4 
0. 0.2 
IVi. 11.4 
D. 19.19 

n. Zi.— 
di Casarsa a Poi 
On. 5.20 6 
Ac. 9.15 0 
On. 14.45 15.1 
On. 18 37 19.S 
'laCassrsaaSpil 
toc. 9 15 10.; 
Mia. H.;i5 Z6,; 
LOG. 18.40 19.: 
,<a Udine a Civili 
iVIis. 6.30 7.( 
Mis. 8.40 9,f 
Mi«. 1115 1 ^ 
Mis. 10.5 ic; 
Mis, 21.45 22, 

Tram* 
da Udine n 

R.A. S,T, Dai 
K.ì;o 8.4:1' 10, 
11.15 11.35 i;t 
14.40 1.5.00 l(i 
18,00 18.20 1!) 

il 
H 

Zoccoli ';. 
itelico Piva 
Via Superiori^ 
NliOOZIO in V 

rii l inc. Tip. 

r4IWM|-i 


